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Parma |
Salone dello studente Il 18 e il 19 febbraio

Its, la strada ideale
per avvicinare
istruzione e imprese
Buia (Upi): «Momento di trasformazione,
servono nuovi profili professionali»

Gabriele
Buia
Presidente
dell'Unione
par mense
degli
industr iali.

La ricerca La situazione del mercato del lavoro

Difficile trovare i profili giusti
‰‰ L’ultima indagine Excelsior, realizzata da

Unioncamere in accordo con il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, conferma che
anche in provincia di Parma emerge una
maggiore difficoltà delle imprese nel reperire
i profili desiderati, nonostante l’aumento di
posti di lavoro disponibili. Nel 2024 interes-
sava circa la metà delle entrate programma-
te. Il gap è confermato anche dagli ultimi dati
analizzati dall’Ufficio Studi dell’Unione Par-
mense degli Industriali che, per il terzo anno
consecutivo, patrocina il Salone dello stu-
dente.

Più nel dettaglio, dall’indagine sul Mercato
del Lavoro 2024 promossa da Confindustria,
e curata a livello locale dall’Unione Parmense
degli Industriali emerge che il 68% delle im-
prese parmensi rispondenti aveva attiva una
ricerca di personale al momento di compila-
zione del questionario, e il 54% ha dichiarato
di avere difficoltà di reperimento. Il dato è
più elevato nell’industria e cresce con la di-
mensione aziendale. Le principali problema-
tiche riscontrate riguardano competenze e

mansioni tecniche (segnalate dal 60% delle
imprese con difficoltà di reperimento) e per
quelle manuali (57%). Diverse sono le azioni
messe in campo per far fronte alla mancanza
di competenze ritenute necessarie: fra que-
ste, il 21% delle imprese rispondenti si di-
chiara coinvolto in programmi educativi sul
territorio, le collaborazioni più diffuse (83%)
riguardano le scuole secondarie di secondo
grado e la formazione professionale. A segui-
re, le collaborazioni con le Its Academy per
attività di governance, didattica, tirocini, vi-
site aziendali e poi le università per attività di
didattica, ricerca, terza missione, placement.
Nel frattempo, il sistema formativo 4+2, mol-
to apprezzato in Emilia-Romagna. ha visto
un incremento significativo dei percorsi au-
torizzati: nel 2025/26 le iscrizioni alle scuole
secondarie di secondo grado sono state
39.947, di cui 18.527 (46,4%) ai licei, 14.456
(36,2%) agli istituti tecnici e 6.964 (17,4%) agli
istituti professionali. Più di 21.000, la maggio-
ranza, i ragazzi che hanno scelto quindi un
istituto tecnico o professionale.

‰‰ Gli ultimi dati confermano un
trend ormai noto. Oltre i due terzi
delle aziende italiane hanno difficol-
tà nel trovare le competenze neces-
sarie per le proprie attività, con criti-
cità particolarmente evidenti nel re-
perimento di profili tecnici. Oggi più
che mai questo gap rischia di frenare
la competitività del Paese, ecco per-
ché la collaborazione tra scuola e im-
prese diventa sempre più strategica.

La formazione professionalizzante e
la filiera Its saranno temi al centro del
Salone dello studente Campus, che si
terrà il 18 e 19 febbraio alle Fiere. L’e-
vento si connetterà con le richieste
occupazionali del territorio, che, oltre
all’agroalimentare, vede l’automotive
tra le eccellenze italiane. Le imprese
dell’industria motoristica regionale,
infatti, si concentrano tra le province
di Bologna (27,8%), Modena (24,1%) e
Parma (13,9%).

«Oggi le aziende stanno vivendo un
momento epocale di trasformazione
del sistema economico - afferma Ga-
briele Buia, presidente dell’Unione
Parmense degli Industriali -, per effet-
to della rivoluzione tecnologica in at-
to, della sfida ambientale e del ricam-
bio generazionale che coinvolge il ca-
pitale umano. Questi temi, tutti fon-
damentali e strategici, hanno genera-
to in tanti casi la forte esigenza di in-
serire nuovi profili professionali che,
tuttavia, risultano difficilmente repe-

ribili sul mercato del lavoro a causa
del mismatch esistente tra domanda e
offerta. Sono numeri di tutto riguar-
do: dalla nostra indagine sul mercato
del lavoro emerge che sette aziende
su dieci hanno posizioni aperte e oltre
la metà di queste ha difficoltà di repe-
rimento, in particolare di profili tecni-
ci. Per questo motivo, si guarda con
interesse allo sviluppo del sistema de-
gli Its e dei Farm che nascono con l’in -
tento di superare questo vuoto di
competenze».

Confindustria lancia l’allarme e in-
dica una possibile soluzione: senza
un sistema scolastico rinnovato, la
manifattura rischia di fermarsi. Il
messaggio arriva forte e chiaro an-
che dalle pagine del Libro Bianco
“Made in Italy 2030“, il documento
strategico presentato dal Ministero
delle Imprese. Anche il Libro Bianco
“Made in Italy 2030” traccia la stra-
tegia per colmare il mismatch lavo-
rativo: potenziamento degli Its con
borse di studio, focus su materie
Stem, apprendistato duale e Corpo-
rate Academy. Si punta a unire scuo-
la e impresa, superando i pregiudizi
sull’istruzione tecnica per salvare la
manifattura. E il cuore della propo-
sta per l’istruzione tecnica resta pro-
prio il potenziamento degli Istituti
Tecnologici Superiori.

Patrizia Ginepri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‰‰ Due giorni di incontri,
dibattiti, iniziative e tanti
spazi a disposizione dei
giovani per capire le pos-
sibilità che hanno di fronte
per il loro futuro. È questo
il Salone dello Studente-
Politecnico, organizzato
da Campus insieme all'U-
niversità. Salone che si
terrà il 18 e 19 febbraio
alle Fiere di Parma e sarà
aperto a studenti e inse-
gnanti.

Due giorni
per aiutare
i giovani
a scegliere

Donazione Il ricavato, seimila euro, va ad una ricerca sulle giovani pazienti

I panettoni di Battistini aiutano
a combattere il tumore al seno

Donazione Da sinistra: Benedetta Pellegrino (medico
oncologo e responsabile del progetto), Virginia Agnetti (medico
oncologo), Laura Frati (presidente del Rotaract Club Parma)
e Alessandro Battistini (titolare della pasticceria Battistini).

‰‰ Dopo il successo dello
scorso anno, il Rotaract Club
Parma rinnova il proprio im-
pegno a sostegno della ricer-
ca oncologica, confermando
la seconda edizione dell’ini-
ziativa solidale «Il dolce Ro-
taract: un panettone per
l’Oncologia».

«Con questa seconda edi-
zione abbiamo voluto dare
continuità a un progetto che
unisce solidarietà e condivi-
sione, confermando la vo-
lontà del Rotaract Club Par-
ma di essere parte attiva nel-
la comunità e richiamando il
ruolo centrale dei giovani
nella promozione di iniziati-
ve solidali» ha spiegato Lau-
ra Frati, presidente del
Club.

Il progetto, nato dalla col-
laborazione con la Pasticce-
ria Battistini di Parma, ha
consentito di raccogliere e
devolvere 6.000 euro a favo-
re della Breast Unit dell’A-
zienda Ospedaliero-Univer-
sitaria di Parma.

Il ricavato, ottenuto dalla
vendita dei panettoni arti-
gianali forniti dalla storica
pasticceria cittadina a Nata-
le, è stato destinato al Pro-
getto Young, una ricerca gui-

data dall'oncologa Benedet-
ta Pellegrino e dedicato allo
studio del tumore al seno
nelle donne giovani, con
particolare attenzione alle
pazienti under 40 che non
presentano mutazioni gene-
tiche predisponenti come
BRCA1 e BRCA2.

Il Progetto Young nasce in
risposta all’aumento dei casi
di neoplasia mammaria in
donne giovani. L’obiettivo
della ricerca è individuare i
possibili fattori di rischio
che favoriscono l’insorgenza
della malattia in assenza di

predisposizione genetica
nota, analizzando elementi
di natura genetica, ambien-
tale, come l’inquinamento, e
professionale.

Lo scopo è la costruzione
di programmi di prevenzio-
ne più mirati ed efficaci, ca-
paci di intercettare precoce-
mente il rischio e migliorare
le strategie di tutela della sa-
lute femminile. Ad oggi il
progetto ha già coinvolto
115 pazienti, il cui contribu-
to rappresenta il cuore pul-
sante dello studio.

La donazione è stata cele-

brata in una serata dedicata,
alla presenza di Benedetta
Pellegrino (responsabile del
progetto) e di Alessandro
Battistini (titolare della Pa-
sticceria Battistini), occasio-
ne anche di approfondi-
mento scientifico e confron-
to diretto con i professionisti
coinvolti nel progetto.

«Il Rotaract è un’associa-
zione internazionale che
riunisce giovani tra i 18 e i 35
anni accomunati dalla vo-
lontà di mettersi al servizio
della comunità. Promuovia-
mo iniziative di volontaria-
to, progetti culturali e fun-
draising per generare un im-
patto concreto e positivo sul
nostro territorio - dice Frati -
A nome del Rotaract Club

Parma desidero ringraziare
tutti coloro che hanno scelto
di contribuire alla riuscita
dell’iniziativa. Il risultato ot-
tenuto è frutto di un impe-
gno condiviso che dimostra
come la collaborazione tra
realtà del territorio sia in
grado di trasformare un ge-
sto semplice in un contribu-
to significativo» ha concluso
Laura Frati.

r. c .
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Con volontari e medici specialisti
Fari accesi sull'epilessia
Domani in piazza
un gazebo informativo

‰‰ In occasione della Gior-
nata internazionale dell’epi-
lessia, che si ricorda doma-
ni, neurologhe e neuropsi-
chiatre infantili delle Azien-
de sanitarie, insieme ai vo-
lontari dell’Associazione ita-
liana epilessia (AIE), incon-
trano i cittadini per informa-
re e sensibilizzare.

L’appuntamento è in piaz-
za Garibaldi, dalle 10.30 alle
17.30, accanto al Municipio,
dove sarà allestito un gazebo
informativo. I professionisti
sanitari saranno a disposi-
zione dei cittadini per ri-
spondere a domande sull’e-
pilessia, una patologia che
in Italia colpisce circa 600
mila persone ed è ricono-
sciuta come malattia sociale
dall’Organizzazione mon-
diale della sanità.

Obiettivo dell’iniziativa
dunque è contrastare la di-
sinformazione e i pregiudizi
che ancora oggi accompa-
gnano l’epilessia, incidendo
negativamente sulla qualità
della vita delle persone che
ne soffrono, a scuola, sul la-
voro e nelle relazioni affetti-
ve.

I Centri epilessia delle due
Aziende sanitarie di Parma

seguono circa 6.000 fra bam-
bini ed adulti ed effettuano
ogni anno circa 2.500 visite.

«L’epilessia non è solo una
malattia neurologica, ma
una condizione che troppo
spesso espone chi ne soffre a
stigma e discriminazione»,
sottolineano Lucia Zinno e
Irene Florindo del Centro
epilessia dell’ospedale Mag-
giore di Parma e Claudia
Giorgi, direttrice unità ope-
rativa semplice Epilessia ed
elettroencefalografia dell’o-
spedale di Vaio.

«Informare correttamente
significa migliorare la qualità
della vita delle persone con
epilessia e delle loro famiglie,
favorendo inclusione, sicu-
rezza e consapevolezza. In-
contrare i cittadini in piazza
è un gesto concreto per ab-
battere paure e disinforma-
zione». Alle 17.30, chiudono
l’iniziativa l’accensione della
luce viola, colore simbolo
della Giornata, che illumine-
rà il palazzo del Municipio, e
l’esibizione dei giovani cori-
sti della Corale Verdi di Par-
ma, diretti dal maestro Nic-
colò Paganini.

r. c .
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